
BORSA 

Brusco calo 
Mib a 1174 (-1.26%) 
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LIRA 

In lieve calo 
Marco a quota 914 

DOLLARO 

In equilibrio 
In Italia 1460 lire 

L'annuncio in tarda serata: del salvataggio Sul gruppo grava una montagna di debiti 
si occuperanno Mediobanca, Comit, Credit Bankitalia e il governo sono d'accordo: 
San Paolo di Torino e Banca di Roma trasformare in quote azionarie i crediti 
Cragnotti si ritira, Gardini dice «mi dispiace » Come è oggi la «cassaforte » del gruppo 

Una «nazionalizzazione» a Ravenna 
Grandi banche pubbliche si apprestano a entrare nella Ferruzzi 
Dopo anni passati a rivendicare il proprio primato 
sull'industria statale, il gruppo Ferruzzi affida a Me
diobanca e alle maggiori banche pubbliche il pro
prio salvataggio dai debiti. Carlo Sama ha ottenuto 
dalla Banca d'Italia e dal governo l'assenso all'in
gresso degli istituti di credito nel capitale del suo im
pero. I crediti incagliati saranno trasformati in quote 
azionarie. La finanza internazionale sta a guardare. 

DARIO VENEQONI 

• • MILANO. Dopo qualche 
settimana dì febbrili incontri 
con istituzioni finanziarie di 
mezzo mondo, il clan Ferruzzi 
ha infine annunciato nella tar
da serata la propria decisione. 
Il gruppo ha affidato congiun
tamente alla Comit. al Credit, 
alla Banca di Roma, al San 
Paolo di Torino e a Medioban
ca «il mandato per la messa a 
punto di un programma di 
riassetto finanziario e indu
striale del gruppo e per assi
sterlo nell'attuazione del me
desimo». 

Sarà insomma Mediobanca, 
con il contorno delle maggiori 
banche pubbliche del paese, 
ad occuparsi della sistemazio
ne dei debiti. Uniche ulteriori 
precisazioni provenienti dal 
palazzo di Foro Buonapartc: 
•Nell'ambito di questo pro
gramma si prowederà a salva
guardare l'unitarietà del se
condo gruppo industriale pri
vato italiano e ad assicurare la 

.'« :- ' 

continuità di presenza dei tra
dizionali azionisti, cui potran
no associarsi nuovi investitori». 

In altre parole: ci saranno si 
cessioni di pezzi anche signifi
cativi dell'impero, ma non 
smembramenti generalizzati; 
entreranno nuovi soci, ma i 
Ferruzzi manterranno la mag
gioranza del capitale. 

Il comunicato della famiglia 
di Ravenna e arrivato a mercati 
chiusi, al termine di una gior
nata affollata di voci e di indi
screzioni sulle sorti del grup
po. Sergio Cragnotti, l'ex ma
nager Montedison di cui era 
stato dato per certo il ritomo a 
Ravenna in veste di partner 
della famiglia, aveva fatto sa
pere di averci pensato su bene 
e di aver deciso di rinunciare 
all'incarico. Meglio essere solo 
al comando della -Cragnotti & 
C.» che avere una piccola quo
ta della Ferruzzi Finanziaria o 
anche nella srl «Serafino Fer
ruzzi». 

Altre1 istituzioni internazio
nali hanno seguito l'esempio 
di Cragnotti, e a Carlo Sama e 
ai cognati non e rimasto che ri
volgersi a Mediobanca e alle 
altre grandi banche pubbliche, 
che condividono il ruolo di 
grandi creditori dell'impero. Si 
tratta di cifre imponenti, se è 
vero che la Ferìin ha debiti per 
15,123 miliardi e la Montedi
son per altri 11.511. 

Sembrano davvero lontanis
simi i tempi in cui Raul Gardini 
andava gridando ai quattro 
venti «La chimica sono io». 
Sommersi dagli oneri finanzia
ri, i fratelli si affidano ora alle 
banche pubbliche per salvarsi. 
Il loro rappresentante Carlo 
Sama ha incontrato l'altro gior
no sia il governatore della Ban
ca d'Italia Antonio Fazio che il 
sottosegretario alla presidenza 
del consiglio Antonio Macca-
nico. Entrambi avrebbero dato 
il proprio assenso ad accelera
re al massimo le procedure 
(anche legislative) che do
vrebbero consentire alle ban
che italiane di trasformare in 
azioni parte dei propri crediti 
incagliati nelle imprese. 

La Ferruzzi potrebbe insom
ma essere il campo di speri
mentazione di questa nuova li
nea caldeggiata dal governato
re Fazio. La trasformazione dei 
crediti in azioni potrebbe por
tare presto grandi banche pub
bliche a detenere quote rile

vanti della società. Una vera e 
propria nazionalizzazione, sia 
pure parziale. Un paradossale 
sbocco davvero, mentre im
pazza in Europa il dibattito su 
come si debbano convenien
temente realizzare le privatiz
zazioni. 

I-a decisione di aprire l'im
pero a nuovi soci coinvolge 
per la prima volta nella sua sto
ria lo stesso cuore del gruppo, 
la Serafino Ferruzzi srl. Ancora 
oggi gli unici soci della società 
sono i tre fratelli Arturo, Franca 
e Alessandra Ferruzzi. La quo
ta che appartenne alla quarta 
sorella. Ida, moglie di Raul 
Gardini, risulta di fatto par
cheggiata in una società ad 
hoc, creala in Lussemburgo, a 
sua volta controllata da una fi
nanziaria, la Serafino Ferruzzi 
Italia, anch'essa appartenente 
ai tre fratelli. L'ingresso di nuo
vi soci potrebbe avvenire in
tanto di II. Le banche potreb
bero insomma cominciare con 
il cancellare i debiti che i Fer
ruzzi hanno contratto nel lu
glio di due anni fa per liquida
re con 505 miliardi Raul Cardi
ni. 

Il quale Gardini da Milano fa 
sapere di seguire con attenzio
ne le sorti dei parenti, e di es
sere «dispiaciuto» dei guai nei 
quali si sono cacciati. Il ritorno 
di Gardini in famiglia - un ri
torno di cui molto si favoleg
gia, a Milano - non sembra es
sere cosa di questi giorni. 

SuperProdi afllri 
Finmare, Pignone, Snam 
Agip, Saipem: si cambia 

GILDO CAM PESATO 

M ROMA Prima ha dirottalo 
l'amministratore delegato Mi
chele Tedeschi alla Stet. poi ha 
chiesto ed ottenuto per se stes
so pieni poteri: il presidente 
dell'lri Romano Prodi ha butta
to sul tavolo le carte per gestire 
l'istituto di via Veneto col pu
gno di lerro. 11 via libera gli è 
venuto ieri dal consiglio di am
ministrazione che gli ha confe
rito tutte le deleghe attribuite 
in precedenza a Tedeschi. Ma 
la riunione del eda e andata 
molto m m o liscia di quanto 
non si prevedesse alla vigilia. 
In particolare, non è stata risol
ta, come pure si sarebbe volu
to, la questione del direttore 
generale. Infatti, con una deci
sione a sorpresa che indica la 
difficoltà di affondare il bisturi 
nel sistema organizzativo del
l'lri, il consiglio di amministra
zione ha rinviato ogni decisio
ne ad un altro incontro previ
sto per venerdì 11. Questo per 

«l'opportunità di un approfon
dimento degli assetti organiz
zativi dell'Istituto». In altre pa
role. Prodi ha l'intenzione di ri
voltare come un guanto l'inte
ra struttura di vertice della spa 
pubblica ma non è ancora in 
grado di imporre il proprio 
progetto: ha bisogno di altro 
tempo. 

Il fatto che Prodi abbia as
sunto tutti i poteri di Tedeschi, 
rende di fatto inutile la poltro
na di amministratore delegato 
ed apre la via per affidare la re
sponsabilità della gestione 
quotidiana alla figura del diret
tore generale. 11 candidato più 
gettonato per la carica è Enri
co Micheli, uno dei direttori 
centrali, Oltre che da ammini
stratore delegato, Tedeschi si e 
dimesso anche da consigliere, 
Non e detto, però, che venga 
sostituito. Al Tesoro sembrano 
optare per un congelamento 

dei nomi già in consiglio: oltre 
a Prodi, Mano Draghi. Giusep
pe Glìsenti, Roberto Poli e Ma
no Cattaneo. 

Finmare. L'iri ha provvedu
to alla designazione del nuovo 
presidente dopo le polemiche 
dimissioni di Attilio Oliva. Si 
tratta di Michele Lacalamita. 
presidente del Lloyd Triestino. 

Agip. Il nuovo presidente in 
sostituzione di Raffaele Santo
ro 0 Guglielmo Moscato, da ol
tre 30 anni all'Agip di cui è am
ministratore delegato dal 1990. 

Snam. Al posto di Pio Pigo-
nni alla presidenza arriva Vit
torio Meazzini, attuale vicepre
sidente e amministratore dele
gato della società dell'Eni. 

Saipem, Luciano Sgubini, 
attuale direttore generale del-
l'Agip, sostituisce alla presi
denza Gianni Dell'Orto. 

Nuovo Pignone. Il posto 
del presidente Franco Ciatti sa
rà preso da Lucio Lussu. vice
presidente di Enirisorse. 

Sci. Il nuovo presidente del
la Società Chimica Italiana e 
Giuseppe Sfligiotti, ammini
stratore delegato dell'Agip. 

Con una nota l'Eni spiega 
che la rivoluzione dei vertici 
delle società controllate, segui
ta alle vicende di tangentopoli, 
ha portato ad una drastica ri
duzione dei consiglieri di am
ministrazione passati da 174 
ad89. • • ' , • , • , -

Per gli ex statali 
torna il cumulo 
delle pensioni 
• • ROMA. Il Consiglio dei mi
nistri ha approvato un disegno 
di legge che attua una deroga 
limitata al divieto di cumulo di 
più pensioni dei lavoratori del 
settore statale. Il provvedimen
to non e conseguenza della re
cente sentenza della Consulta 
sulle liquidazioni degli statali, 
ma dà attuazione a tre senten
ze della Corte Costituzionale 
che non sancivano l'automati
smo del divieto di cumulo tra 
due pensioni. Il provvedimen
to prevede che l'indennità spe
ciale (contingenza) di una se
conda pensione del dipenden
te pubblico sia percepita inte
gralmente entro un tetto com
misurato al doppio della pen
sione minima dei lavoratori 
dipendenti. Inoltre la tredicesi
ma mensilità dei pensionati 
sarà integrata con una somma 
di circa 38.500 lire che interes
serà sia gli statali con due pen
sioni sia i lavoratori del settore 
privato che godono anche di 

una pensione statale. 
Si possono dunque cumula

re due pensioni quando l'im
porto di quella principale, con 
l'aggiunta dell'indennità inte
grativa speciale, non raggiun
ga il doppio del trattamento 
minimo Inps (580mila lire al 
mese) e semprechè la pensio
ne percepita a titolo seconda
rio gli risulti inferiore. Se l'im
porto risulta superiore al tetto 
fissato, l'integrazione viene ri
dotta per la parte eccedente. I 
pensionati cui spetta a pieno 
titolo il cumulo sono circa 1,5 
milioni. Per loro, la quota di in
dennità è di 5,2 milioni annui 
pro-capite con un onere di 7,8 
miliardi annui per lo Stato nel 
'93; i pensionati cui l'integra
zione sarà ridotta perchè per
cepiscono un importo maggio
re a quello stabilito sono 13,2 
milioni, con una quota di in
dennità di 2,6 milioni annui 
cadauno ed una spesa per lo 
statodi 34,3 mld l'anno. 

Consegnate in Italia 63.867 vetture in meno rispetto al '91. Fiat in lieve miglioramento 
Cgil e Fiom chiedono al governo di aprire un confronto sulle prospettive del settore 

Anche a maggio auto ko: -27,7% 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

• • TORINO Brutto stabile sul 
mercato dell'auto. In maggio 
le vendite in Italia sono crollate 
del 27,75 per cento rispetto al
lo stesso mese del '92. Sono 
state consegnate 63.867 vettu
re in meno dell'anno scorso 
(166,292 contro 230,159). Nei 
primi cinque mesi dell'anno le 
vetture invendute assommano 
già a 247.523 e, continuando 
di questo passo, a fine anno 
supereranno il mezzo milione, 
con tutte le conseguenze che 
si possono purtroppo immagi
nare: mezzo milione di auto
mobili sono una volta ed un 
quarto la produzione annuale 
del più grande stabilimento 
italiano, la Fiat Mirafiori. 

Siamo ormai al decimo me
se consecutivo di flessione del
le vendite e bisogna risalire al 
1975. all'epoca della prima cri
si petrolifera (che penalizzò il 
mercato per 15 mesi), per tro

vare un dato di maggio più di
sastroso. E le previsioni dei 
concessionari di automobili, 
intervistati dal centro studi bo
lognese "Promotor", sono ne
re: coloro che si attendono ul
teriori arretramenti a breve ter
mine sono il 48% nelle grandi 
città e addirittura il 58% nei pic
coli centri. 

C e poco da consolarsi os
servando che in aprile il crollo 
era stato ancora peggiore, del 
28,6 per cento. Le case auto
mobilistiche offrono sconti e 
valutazioni fino a due milioni e 
mezzo di lire per la vecchia au
to da rottamare, ma questi 
onerosi incentivi hanno fatto 
recuperare meno di un punto 
in percentuale. C e invece da 
allarmarsi constatando che al
la recessione diffusa in tutta 
Europa si aggiunge una speci
fica crisi italiana. In maggio in
fatti le vendite nel vecchio con
tinente sono mediamente ca

late "soltanto" del 18,8 per 
cento ed in quasi lutti i princi
pali paesi sono andate meno 
peggio che da noi: -19,4% in 
Germania, -12,7% in Francia, 
addirittura •+ 12% in Gran Bre
tagna. 

Le case mettono sotto accu
sa la politica fiscale del gover
no, attraverso le loro associa
zioni Anfia (costruttori nazio
nali) ed Unrae (importatori di 
vetture estere). «Continua -
scrive l'Unrae - la fase di sfidu
cia del consumatore, alle pre
se con un fisco sempre più te
nace. E, con il recente decreto 
che penalizza i passaggi di 
proprietà, si continua ad attin
gere risorse dalle tasche degli 
utenti motorizzati, a conferma 
che la politica fiscale conside
ra ancora il comparto come 
fonie di ulteriori entrale per le 
(•asse dello Stato». 

CO poco da ridere anche 
per il gruppo Fiat, che in mag
gio ha migliorato la sua quota 

di mercato in Italia, passando 
dal 45,13% di un anno fa al 
46,54%, ma ha consegnato 
26.462 auto in meno. Soltanto 
la "Panda" ò praticamente agli 
stessi livelli di vendita dell'an
no scorso (-3%'), mentre le 
consegne della "Tipo" sono 
precipitate del 43,8%, quelle 
della "Uno" del 35% e quelle 
della "Y10" del 31,8%. A mi
gliorare la posizione relativa 
del gruppo hanno contribuito 
il marchio Lancia, che ha recu
perato lo 0,6% con il lancio 
della nuova "Delta", e la "Cin
quecento" polacca, che si è in
sediata al quinto posto nella 
classifica dei dicci modelli più 
venduti, 

•E' comunque significativo -
si consola l'amministratore de
legato della Fiat-Auto, Paolo 
Cantarella - che a maggio le 
performance commerciali del
la Fiat siano migliorate». Ma 
non si consolano affatto la Cgil 
e la Fiom che, in una lettera al 
ministro del lavoro Giugni, 

Per i sindacati è «farraginosa» la nuova proposta del ministro 

Maxitrattativa, avanti con fatica 
Giugni rilancia sui contratti 

ROBERTO QIOVANNINI 

§ • ROMA. Procede a scossoni 
la maxitrattativa triangolare. 
Ieri a Palazzo Chigi «toccava» 
ai sindaca'!, che avevano fatto 
sapere al ministro del Lavoro 
Giugni che la proposta del go
verno sui contratti nazionali e 
le «clausole di sbarramento» 
per i contratti aziendali non 
era accettabile. Giugni ieri na 
presentato una nuova propo
sta, che però i sindacati giudi
cano «farraginosa»; vedremo la 
valutazione di Conlindustna. 
Insomma, bene o male il nego
ziato «cammina», ma un'intesa 
non sarà cosa facile. E un se
gnale negativo, se vogliamo, 
anche il fatto che nel prossimo 
appuntamento tra governo e 
sindacati (mercoledì 9) non si 
discuterà ancora di contratta
zione, ma di mercato del lavo
ro e di rappresentanza. 

Il ministro Giugni spera che 

dalla prossima settimana «il 
negozialo possa scendere su 
un terreno pianeggiante». «Per 
ora - ha aggiunto - siamo in 
salita». Ma vediamo la nuova 
proposta del governo. I con
tratti nazionali di categoria du
rano quattro anni, e per la par
te salariale si prevedono au
menti che comprendono il po
tere d'acquisto «perso» nel pre
gresso e l'inflazione program
mata nel quadriennio a venire. 
Alla fine del primo biennio -
insieme all'avvio della contrat
tazione integrativa - le parti 
dovrebbero verificare eventua
li scostamenti rispetto all'infla
zione effettiva; in caso, il rialli
neamento «negoziato» entre
rebbe in busta paga sotto for
ma di «Edr» (elemento distinto 
della retribuzione). Nelle 
aziende dove si fanno gli inte
grativi. l'Edr verrebbe «sottrat

to» dagli aumenti retributivi ot
tenuti a livello decentrato. Un 
primo problema, dice Giugni. 
ò se lo scostamento 0 inolio ri
levante, in questo caso, avreb
be fallito la politica dei redditi, 
Il secondo, e il possibile intrec
cio tra la verifica dei contratti 
nazionali e l'avvio di quelli in
tegrativi. 

Proprio qui si appuntano le 
obiezioni dei sindacati. Come 
sintetizza il segretario confede
rale Uil Adriano Musi, «non fir
miamo niente finche- non ab
biamo una proposta, chiara, 
inequivoca e comprensibile 
per la difesa dei potere d'ac
quisto delle retribuzioni e la 
certezza che il diritto elei lavo
ratori alla contrattazione inte
grativa non sia violato». Raffae
le Morese, numero due Osi, 
spiega che il governo avrebbe 
fatto marcia indietro in tema di 
contrattazione articolata sulle 
discusse «soglie» di dimensio

ne e di redditività d'impresa 
sotto cui non scatterebbero le 
vertenze Guglielmo Epifani. 
numero due Cgil, insiste: con 
lo schema Giugni si allunghe
rebbero troppo i tempi per i 
contratti aziendali, meglio un 
sistema automatico di nalli-
neamento dei salari di fronte a 
scarti tra inflazione program
mata e prezzi. E mentre il pre
sidente di Confmdustria Abete 
da Padova ribadisce che gli in
dustriali accettano due livelli, 
purché non sovrapposti, il se
gretario confederale Cgil Ser
gio Cofferati conclude che «il 
nodo irrisolto e sempre lo sles
so: l'indisponibilità di Conlin
dustna a considerare come in
tegrativi gli effetti economici 
del livello decentrato. Ciò ri
schia di vanificare la difesa del 
salano reale e di mutilare la 
contrattazione aziendale. In 
queste condizioni, la trattativa 
finirà per arenarsi» 

Inaugurata l'area industriale scaturita dall'accordo 

Il dopo-Lancia a Chivasso 
Si torna in fabbrica 
• • CHIVA.SSO Erano 4.300 i 
lavoratori della Lincia di Chi
vasso, quando fu chiusa un an
no fa. Finora soltanto 1145, po
co più di un quarto, hanno vi
sto applicare ciò che era previ
sto dall'accordo raggiunto do
po una vcrenza esemplare. 
706 sono rientrati in altre fab
briche Fiat-Auto, un centinaio 
in società collegale, 303 si son 
sistemati per proprio conto. Ri
mangono 3.149 lavoratori in 
e.issa integrazione speciale, 
che devono campare con ap
pena un milione al mese. 

Un folto gruppo di questi 
cassintegrati hanno manifesta
to ieri mattina davanti ai can
celli della loro ex-fabbrica, 
mentre giungevano l'ammini
stratore delegato della Fial-Au-
lo, Paolo Cantarella, il respon
sabile delle relazioni esterne 
Cesare Anmbaldi, il presidente 
dell'Unione Industriale torine
si- Bruno Rambaudi, autorità e 

giornalisti, per la inaugurazio
ne del nuovo ..parco industria
le» Nel vecchio stabilimento, si 
sono affrettati a garantire Ram
baudi ed i dirigenti Fiat, verran
no riassorbiti nei tempi fissati i 
1.250 cassintegrati per i quali 
l'accordo sindacale prevede 
questa soluzione, anche se fi
nora ne sono impiegali solo 
256. 

Ma che cos'è il «parco indu
striale» che sorge a Chivasso? È 
uno dei primi esempi in Italia 
di quelle aree attrezzate per 
l'insediamento di piccole e 
medie industrie che all'estero 
sono da tempo realtà. Finora 
le attività operanti nei capan
noni dell'ex-industna automo
bilistica sono due. Il carrozzie
re Maggiora con 129 lavoratori 
costruisce in 13 esemplari al 
giorno la vettura sportiva «lan
cia Delta IIF integrale» e car
rozzerà in un prossimo futuro 
la nuova spider Fiat. Il consor-

hanno chiesto che nel nego
zialo che si aprirà nei prossimi 
giorni in sede governativa si 
faccia un confronto approfon
dito sulle strategie, investimen
ti, allocazioni produttive e ga
ranzie occupazionali della 
Fiat-Auto. A loro volta i delega
ti Fiom di Mirafiori hanno ap
provato all'unanimità un do
cumento in cui chiedono un 
piano di rilancio del settore 
aulo, interventi per diversifica
re le produzioni e l'utilizzo dei 
contralti di solidarietà. 

Perdono seccamente sul no
stro mercato in maggio la mag
gior parte delle case straniere. 
Ma vi sono le eccezioni da te
ner d'occhio. Aumentano le 
propne quote, pur vendendo 
meno, la Opel-General Motors 
e la Audi. E poi ci sono i soliti 
giapponesi, che vendono di 
più e passano dal 2,84 al 4,3% 
dei mercato, con la Nissan che 
da sola balza dallo 0.95 al 
2.29% 

zio Gecma. costituito da due 
cooperative (Arciere e Ser-
mag), svolge con un centinaio 
di dipendenti un'attività fonda
mentale per la qualità: riceve i 
pezzi di auto Fiat sostituiti in 
garanzia nelle officine autoriz
zale di ogni parte d'Italia, li 
classifica con sistemi informa
tici (natura del guasto, chilo
metri percorsi, ecc.) e li sotto
pone a prove di funzionalità 
con speciali apparecchiature, 
fornendo così al costruttore 
una messe di dati per migliora
re la produzione 

Nell'estate o in autunno si 
insederanno altre aziende ohe 
occuperanno quasi completa
mente i capannoni esistenti. 
Un'altra ventina di aziende 
hanno manifestato disponibili
tà a venire a Chivasso Per 
ospitarle, accanto ai 230 000 
mq, attualmente coperti, ver
ranno costruiti altri 150.000 
mq. di nuovi capannoni. 

•MC. 

Cooperative 
Il presidente 
della Lega 
propone un patto 
per l'unità 

Dare vita in tempi rapidi, a 
partire dallo sviluppo di pro
cessi di aggregazione unita
ria e di integrazione azien
dale tra cooperative aderen
ti alle diverse centrali, ad una Assemblea costituente della 
coopcrazione italiana che definisca i contenuti ed i pro
grammi di una nuova organizzazione unica di rappresen
tanza e tutela. Questo, informa una nota, il senso della pro
posta di un «patto per l'unità cooperativa» contenuta in una 
letlera inviata dal presidente della Lega delle Cooperative, 
Giancarlo Pasquini (nella loto), ai presidenti di Agci, Conf-
cooperative e Unci. «Noi siamo disponibili • sottolinea Pa
squini - e ci impegniamo con tutte le nostre forze perche 
questo processo di aggregazione unitaria cominci a dare i 
suoi frutti in tempi brevi. Non sono possibili indugi, ripensa
menti o atteggiamenti tattici. È giunto il tempo delle grandi 
scelte». La definizione di un sistema istituzionale e politico 
completamente diverso da quello tradizionale in cui si e svi
luppato il movimento cooperativo nel decenni scorsi, infatti, 
«impone un profondo ripensamento del modo di essere di 
tutte le organizzazioni sociali ed economiche» ed in partico
lare per la cooperazione visto che «sono venute meno le ra
gioni politiche e storiche che portarono all'uscita dei cattoli
ci nel 1919 e dei socialdemocratici e repubblicani nel 1952 
dalla Lega delle Cooperative» ed è «finito il tempo della sua 
forte connotazione politica». 

Cmc aumenta 
il fatturato 
e punta 
all'estero 

Il bilancio consuntivo della 
Cmc di Ravenna si è chiuso 
con un utile netto di poco 
superiore al miliardo, contro 
i 251 milioni dell'anno pre
cedente. Superati gli anni 
difficili della ristrutturazione 

• " " " ^ — " — ^ " " " " e della cassa integrazione, 
l'impresa di costruzioni aderente alla l.cga ha fatto i conti 
nel 1992 con le inchieste giudiziarie di «tangentopoli» «Ciò 
nonostante - ha detto il presidente Giuseppe Belletti presen
tando l'assemblea dei soci che si terrà oggi a Ravenna - si è 
raggiunto un utile operativo netto di 24,5 miliardi, pari al •*-
5,3% sul 1991». La cooperativa che conta 1156 dipendenti-
soci fissi ed altri 1700 sparsi nei cantieri in Italia e nel mon
do, ha realizzato nel '92 una produzione di quasi 46G miliar
di, che a livello consolidalo è salita a 532 miliardi. Nei pro
grammi futuri di Cmc una maggiore presenza sui mercati 
esteri. 

675 miliardi 
di utili 
per il gruppo 
Generali 

Nuova Tirrena 
l'Ina disponibile 
a rilevare 
il 60-70% 

Zuliani 
nuovo 
presidente 
dell'lstat 

ECONOMICI 

HOTEL BELLEVUE Montesover Trentino 
Dolomiti. Tel. 0461/698159 - Zona tran
quilla, camere con servizi. Luglio 40.000 
- Agosto 60.000. 

Utile di 675,7 miliardi, inve
stimenti per 64.718,3, patri
monio netto di 10 374,3, 
premi di assicurazione per 
22 423,2- questi i dati salienti 
del bilancio consolidato del 
gruppo Generali che conta 

• ^ • * " " " ^ — * 135 società di cui 82 compa
gnie di assicura/ione. 27 holding e (maliziane. 23 società 
immobiliari e 3 società agricole. Rispetto al precedente eser- • 
cizio sono entrai'1 nei! arci d n unsuhc.1.micino cinque SOL ir
ta di assicurazione spagnole, ^ÌUJ società di assicurazione 
canadese, una peruviana, una holding inglese, una belga e 
una tedesca, due società immobiliari ungheresi ed una so
cietà agricola italiana. 11 bilancio consolidato e stato appro
vato ieri a Milano dal consiglio di amministrazione nuni'o 
sotto la presidenza del vicepresidente i-rancesco Cingano 
essendo il presidente Eugenio Coppola di Canzano assente 
per malattia. 

Il progetto di costituzione 
della Nuova Tirrena •<> per
corribile ed e condizionato 
da iniziative coerenti del Go
verno». Lo rende noto, in un 
comunicato, la presidenza 
dell'Ania che ieri ha ìncon-

^ ~ ™ m ^ m ^ m m trato i sindacati. -L'Ina - rile
va la nota - si e dichiarata disponibile e interessata alla costi
tuzione della nuova società e il resto del mercato è pronto 
ad appoggiare indirettamente l'iniziativa dell'Ina». In effetti, 
come si apprende da fonti assicurative, l'Ina intenderebbe 
rilevare lino al 60-70%. della Tirrena. L'aequisizione della 
compagnia assicuratrice posta in liquidazione 0- pero legata 
alla privatizzazione della stessa Ina. 11 progetto pievedc lo 
scorporo del ramo vita, la costituzione di un settore «diversi» 
e soprattutto la rivalutazione degli immobili Dopo queste 
operazioni, con i capitali necessari, l'Ina potrebbe procede
re all'acquisizione del ramo danni e del ramo vita della Tir
rena. 

Alberto Zuliani 0. da ieri, il 
nuovo presidente dell'Istitu
to nazionale di statistica. Zu
liani succede a Guido Rey. 
nominato presidente del
l'Autorità per l'informatica 
pubblica. Nato a Roma nel 

""—^™"" 1940 e laureato in Scr.nze 
statistiche e demografiche, il neopresidente dell'lstat e dal 
'75 professore ordinano di statistica. Zuliano e autore di nu
merose pubblicazioni e si e occupato di problemi organiz
zativi e tecnici dei sistemi di statistica. Dopo essere stalo per 
molti anni membro del Consiglio superiore di statistica e sta
to eletto, nel 1991, presidente della Commissione di garan
zia per l'informazione statistica, l'automa vigilante sulla 
completezza e l'imparzialità dell'informazione del settore, 
sulla conformità delle rilevazioni alle direttive nazionali e sul 
rispetto della riservatezza dei dati. 

FRANCO BRIZZO 

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 
(Provincia di Bologna) 

É indetto presso questa Amministrazione Comunale il concorso 
pubblico per formazione graduatoria per eventuali assunzioni 
temporaneo - profilo prof le "IMPIEGATO AMMINISTRATIVO 
DI CONCETTO" 6" q f.. Il titolo di studio richiesto e Diploma di 
scuola media superiore. Il termine per la presentazione delle 
domando o il 21 giugno 1993 - ore 12 00, per informazioni 
rivolgersi all'Ufficio Personale del Comune Castel Maggiore. 
Via Matteotti n. 10 Tel 711165. 

Il Sindaco GABRIELLA ERCOLINI 
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